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OGGETTO 

Le imprese che vogliono utilizzare l’iper ammortamento nel 2017 

devono interconnettere il bene e integrarlo alla catena di fornitura entro il 

31 dicembre 2017. Se il bene è consegnato possono comunque utilizzare 

il super ammortamento.  

In alternativa, se le aziende pagano il 20 % di acconto o il 20% dei 

canoni di leasing e hanno ordinato i beni, possono usufruire 

dell’ammortamento maggiorato effettuando gli investimenti entro il 30 

settembre 2018. In questa ipotesi, però, non c’è nessun beneficio sul 

bilancio del 2017. 

AGEVOLAZIONE 

Macchinari e software dovranno essere interconnessi al sistema 

aziendale di gestione della produzione e integrati alla rete di fornitura 

entro il 31 dicembre 2017, altrimenti non potranno usufruire dell’iper 

ammortamento al 250%. 

Questa è la condizione essenziale che gli imprenditori dovranno 

affrontare se vorranno beneficiare delle nuove agevolazioni fiscali per 

investimenti previste dalla legge di Bilancio 2017. 

Un investimento realizzato oltre il 31 dicembre 2017 non è ammissibile 

all’iper ammortamento nell’anno in corso. Solo quando un bene 

consegnato viene interconnesso, l’impresa può usufruire del beneficio. 

Se un bene entra in funzione nel periodo d’imposta 2017 e l’impresa non 

riesce a generare l’interconnessione, il bene potrà, intanto, essere 

agevolato con il super ammortamento del 140%, nell’attesa che si 

verifichi l’interconnessione e l’integrazione con il sistema di fornitura. 

Se i beni sono stati consegnati ed entrati in funzione, le imprese possono 

utilizzare il super ammortamento del 140%. Per l’iperammortamento 

sui i nuovi beni strumentali non basterà l’entrata in funzione , ma sarà 

necessario effettuare valutazioni tecniche da parte dei periti tecnici. In 

caso di beni superiori a 500 mila euro tale coinvolgimento sarà 

obbligatorio. Per i beni di costo inferiori sarebbe sufficiente produrre una 

dichiarazione di atto notorio a firma del legale rappresentante 

dell’azienda beneficiaria. 

NOSTRE 

INFORMATIVE 

PRECEDENTI 

Confimi Romagna news n° 21 del 19/09/2017. 

INFO 

L’Area Credito e Finanza dell’Associazione (Dott. Claudio Trentini – 

cell. 348/7053539 – email: trentini@confimiromagna.it) è a 

disposizione delle aziende per fornire ogni necessario chiarimento. 

 

 


